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Il leader denuncia una serie di intrusioni negli ultimi mesi 
negli studi e nelle abitazioni dei membri della famiglia 
e ipotizza che siano pilotate da una regia occulta * 
«C'è una bomba», giallo ieri sera nell'ufficio della figlia 

Craxi: «Strani furti in casa mia » 
Il segretario del Psi presenta un'interrogazione 
«Negli ultimi mesi uffici e abitazioni di membri della fi 

miafamigliaedi vicini collaboratori hanno subito per 
sei complessive volte furti simulati attraverso i quali in 
realtà sono state effettuate perquisizioni ad opera di 
ignoti». Bettino Craxi con un'interrogazione parla
mentare adombrache dietro a questi episodi ci sia un 
disegno non casuale. Giallo in serata per una visita 
della Digosnell'ufficiodella figlia del leader. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO Bettino Craxi 
non perde tempo e batte il fer
ro finché è caldo Dopo la gaf
fe della magistratura milanése, 
che ha surriscaldato gli animi a 
Montecitorio, il segretario del 
psi getta benzina sul fuoco e 
proprio ieri ha presentato 
un'interrogazione al presiden
te del consiglio e a) ministro 
degli intemi per sapere se so
no intorniati del fatto che , nel
l'arco degli ultimi mesi, uffici e 
abitazioni di membri della sua 
famiglia e di vicini collaborato
ri sono stati oggetto di impie
gabili blitz. «Per sei volte con
secutive - afferma il segretario 
socialista - hanno subito furti 
simulati attraverso i quali in -
realtà sono state effettuate per
quisizioni ad opera di ignoti» 

Craxi adombra che dietro a 
questi episodi possa esserci un 
disegno tutt'altro che casuale 
«Di volta in volta - afferma - ne 
siamo rimasti vittima io stesso, 
mia moglie, mia figlia, mio fi-

§lio e la mia segretaria» Parla 
i episodi accaduti negli ultimi 

mesi, fino al gennaio scorso «11 
primo avvenne nella stessa 
notte nell'abitazione milanese 
di mia figlia e nel suo ufficio 
romano, benché difeso da 
porta blindata Successiva
mente ignoti si sono introdotti 
nottetempo nell'ufficio di mio 
figlio, non per asportare alcun
ché, ma solo per compiere 
un'accurata ispezione. Egual
mente, sempre nottetempo, 
passando senza scasso attra
verso due porte blindale, igno- Bettino Craxi 

U sono entrati nel mio ufficio di 
Milano, lasciando documenti 
in disordine, armadi e cassetti 
aperti rovistati e ispezionati In 
precedenza, nell ultimo anno 
anche nell'ufficio di un'asso
ciazione di cui è presidente 
mia moglie era stato operato 
un ingresso con scasso ed un'i
spezione nella documentazio
ne dell'ufficio senza che venis
se asportato alcunché infine 
la mia segretaria personale 
che era stata sentita in qualità 
di teste da un magistrato, la 
notte stessa subiva un furto 
con scasso operato nella canti
na della sua abitazione, dove 
invece di carte o altro sono sta
te trovate cassette di vino, una 
delle quali è stata rubata» In 
relazione a tutu questi episodi 
erano state presentate regolari 
denunce Ora Craxi chiede «in 
che modo un cittadino e un 
parlamentare della repubblica 
e i suoi familiari possono esse
re aiutati a individuare il senso 
dell'accaduto, che potrebbe 
essere del tutto casuale e biz
zarro, ma potrebbe anche non 
esserlo» Alcuni degli strani epi
sodi riferiti da Craxi non sono 
una novità per la cronaca. Già 
nell'estate scorsa alcuni depu
tati socialisti chiesero con 
un interrogazione parlamenta

re se durante le indagini sulle 
tangenti non fossero stati utiliz-

•' zaU per caso ì servizi segreti E 
a questo probabilmente allude 
anche ora l'onorevole Craxi 
L ipotesi era stata fatta proprio 

• nei giorni in cui correvano fiu-
•- mi di veleni e la magistratura 

milanese era indicata dal parti
to del garofano come respon-

' sabile di presunte illegalità II 
segretario regionale del psi 

* lombardo era stato arrestato e 
troppo precipitosamente il se
natore Guido Cerosa lo aveva 
accomunato a Enzo Tortora 

- Contemporaneamente Parini 
confessava in carcere 300 mi
lioni di mazzette prese e con-

« segnate in via del Corso Poche 
settimane dopo Craxi e suo fi-

' gito Bobo denunciavano, pri
ma con un comunicato alle 
agenzie di stampa, e poi alla 

<v questura, due misteriose incur
sioni nei loro uffici in piazza 
Duomo 19 e al circolo Turati 
Intervenne la Digos, che dopo 
un sopralluogo giunse alla 
conclusione che se in quei lo-

* cali era entrato qualcuno sicu
ramente aveva le chiavi Le 
porte blindate infatti non pre
sentavano segni di scasso Gli 
altn episodi a cui fa riferimento 
Bettino Craxi non sono mai 
stati oggetto di pubbliche de

nunce L unico giallo nell abi
tazione milanese di Stefania 
Craxi. di cui si ebbero confer
me ufficiali solo a sei mesi di 
distanza dati accaduto risale 
algiomo di Santo Stefano del 
1991 La vicenda si era chiarita 
quando il suo compagno Mar-

• co Bassetti, fu nnviato a giudi
zio per il possesso di una pic
cola quantità di droga 11 loro 
appartamento di via Foppa a 
due passi dalla casa di Bettino 
Craxi era stato visitato dai la
dri, durante la loro assenza La 
portinaia aveva chiamato i ca
rabinieri che ispezionando 
1 appartamento, avevano tro-

, vaio la droga, pochi grammi, 
,. ma sufficienti per essere rinvia

ti a giudizio in base alla legge 
che solo recentemente é stata 

' rivista <- . 
E in serata giallo per una vi-

,' sita della polizia negli uffici rc-
' mani di Stefania Craxi Si era 
" sparsa la voce che si trattasse 

1 di una perquisizione ma poi é 
stata la stessa figlia del leader 

' socialista a dichiarare di aver 
ricevuto una telefonata anoml-

< na che segnalava la presenza 
di una bomba. Gii agenti della 
Digos si sono presentati negli 
uffici solo per «venficare la fon-

, datezza della minaccia anoni-

Un imprenditore denuncia: 
«Conti svizzeri anche della De» 
Avviso di garanzia al deputato 
socialista Raffaele Rotiroti 

••MILANO L'isola del tesoro 
democristiano è in Svizzera 
Cosi còrnei) Psi, anche la De' 
aveva scelto di custodire nelle 
capitali banche elvetiche, prò- -
babllmente taf Cantal Ticino, 
denaro che era meglio gestire 
in modo «coperto» 1 conti so
no stati individuati dalla magi
stratura elvetica su richiesta* 
dei colleglli milanesi impegna
ti nell'inchiesta antimazzette. 
A questi ultimi ne ha parlato 
un importante imprenditore, ' 
mai arrestato e interrogato di 
recente. I suoi interrogaton so
no stati «segretari». Si trattereb
be comunque di affari legati al 
settore energia. Ieri di denaro 
poco pulito nella disponibilità 
di partiti Italiani si è parlato an
che a Ginevra. Al centro, il ri
corso di Florio Fiorini alla loca
le camera d'accusa contro il 
sequestro di due lettere deciso '-
dal giudice istruttore Jean- • 
Louis Crochet L'avvocato • 
Marc Bonnant, legale del fi
nanziere italiano (ai vertici 
della Sasea Holding e In carce
re nella città elvetica), ha chie
sto il miro dei due documenti 
dal dossier riguardante il falli
mento della, società. Motivo: 
«Sono coperti dal segreto pro
fessionale». Vi si fa riferimento ' 
al conto «Protezione» presso ' 
l'Uba di Lugano. Le due lettere 
contengono comunicazioni di* 
Fiorini in merito a un «ricatto» 
di cui egli sarebbe stato vittima 
da parte di un banchiere sviz
zero In pensione. Venuto a co

noscenza delle lettere, il giudi
ce Crochet aveva intrapreso 
l'azióne per pone sotto seque
stro il conto «Protezione» e per 
una rogatoria nei confronti di 
Silvano Larint Le lettere di Re*, 
rini - ha sostenuto Bonnant -
sono state «acquisite illegal
mente». Ma 11 procuratore gine
vrino Laurent Kasper-Anser-
met ha chiesto che il ricorso di 
Fiorini venga respinto Per lui i 
due documenti «sono essen
ziali» «Nelle lettere sono citate 
personalità importanti, anche 
ministri in carica, come Martel
li». 

Intanto la procura di Milano 
ha inviato un avviso di garan
zia ( è il terzo) al senatore de 
Giorgio Moschetti, per episodi 
riguardanti le aziende romane 
Acea e Atac. Moschetti ha riba
dito la sua «totale estraneità» al 
fatti che gli vengono imputati. 
E, ieri, è arrivato anche il primo 
avviso di garanzia per il depu
tato socialista Raffaele Rotiroti. 
È indagato per finanziamento 
illecito del partito e corruzio
ne. A parlare di Rotiroti era sta
to domenica scorsa Valerio Bi-
tetto (Psi), ex consigliere 
d'amministrazione dell'Enel A 
portare i bilanci del Psi, dal 
1985 al 1991, ai magistrati di 
•Mani pulite» ci ha pensato ieri 
il deputato della Rete Cario Pa
lermo, ex magistrato. Li ha dati 
al pm Antonio DI Pietro, insie
me a documenti che riguarda
no una sua vecchia inchiesta 
sul traffico d'armi e droga svol
ta a Trento. , DiWfl. 

L'inchiesta riguarda una serie di appalti pubblici di Benevento 

Terzo arresto per Lodigiani 
Con lui quattro persone in carcere 
Cinque arresti e 33 avvisi di garanzia a Benevento. 
A finire in manette l'imprenditore Vincenzo Lodi
giani (per lui è il terzo arresto in pochi mesi). l'ex 
sindaco de Antonio Pietrantqnio,'l'ex presidente 
dello lacp e senatore Psi, Aldo Cicinelli, l'ingegne
re capo del comune, Luigi Basile, e un tecnico, 
Antonio Pezzetta. Le dichiarazioni di Aniello Tro
iano, segretario del Pds. -

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI «Mani pulite» sfio
ra la città di Napoli ed arriva a 
Benevento Vincenzo Lodigia
ni. 59 anni, presidente di una 
delle pnme tre imprese italia
ne nel campo delle costruzioni 
(con la Cogefar e l'Italfar) é 
stato arrestato a Roma l'altra • 
notte su ordine di cattura '' 
emesso dai magistrati sanniti • 
Con lui sono stati ammanettati.. 
un ex sindaco di Benevento, il 
democristiano Antonio Pie-
trantonio, legato a Mastella, 
ma «garante» degli interessi di 
tutta la De, per dieci anni alla 
guida della città, l'ex presiden
te delle lacp, Aldo Cucinelli, 71 
anni, che fino a tre legislature •• 
fa era stato senatore per il Psi, 
due tecnici, l'ingegnere capo 
del comune di Benevento, Lui
gi Basile, 40 anni, e Antonio 
Pennella, direttore dei lavori „ 
per la realizzazione di 200 al
loggi popolari e di un mega , 
parcheggio L'accusa per tutti 
(il solo Cucinelli ha ottenuto 

gli arresti domiciliari per ragio
ni di età) é di «abuso d'ufficio 
per perseguire interesse priva
to» 

Sotto il uro dei magistrati ol
tre all'appalto per il parcheg
gio e la costruzione delle case 
popolari, anche quella per l'e-
dificaziorie del mercato coper
to Tre appalti che avevano già 
fatto discutere in passato e che _ 
avevano provocato le proteste 
del Pds, il quale non solo ha 
presentato numerose interro
gazioni consilian e parlamen
tari sulla vicenda, ma ha anche 
rifiutato di far parte, come mi
noranza, delle commissioni 
che hanno agglundicato l'ap
palto 

L'inchiesta che - inaugura 
«mani pulite» anche in Campa
nia, estende la crisi dei partiti 
di governo a Benevento dove 
c'erano già 15 consiglien in
quisiti su 40 Visto che) 33 avvi
si di garanzia colpiscono per 
lo più amministratori pubblici 

(non sono stati resi noti i nomi 
dei destinatan) che hanno,fat-
to parte delle commissToni'per 
questi appalti II numero degli 
amministraton sotto, «proces
so» aumenterà. -<» 

Si apre quindi anche un pro
blema politico da qualche 
mese la vecchia giunta di pen
tapartito retta dal sindaco An
tonio Pietrantomo, aveva fatto 
posto ad una nuova giunta in 
cui il Psi aveva lasciato la mag
gioranza, ma dove avevano 
trovato posto ben 4 assessori 
esterni L'impegno al rinnova 
mento doveva essere garantito 
dall'autosospensione o dalle 
dimissioni degli inquisiti Se 
dopo questa nuova inchiesta 
non avverrà, non é improbabi
le che si apra una cnsi politica. 
«Il problema é quello di ndare 
legittimità al consiglio comu
nale - afferma Amelio Troiano 
segretario Pds di Benevento -
occorre garantire un governo 
alla città, visto che ha fatto il 
suo tempo una classe politica 
inefficace, legata a logiche di 
potere vecchie che hanno por
tato al «non governo» e a cla
morose Iniziative giudiziarie» -

Il personaggio più famoso 
messo in manette dai giudici 
sanniti é certamente Vincenzo 
Lodigiani, nato a Pontenure, 
nel p-acentìno, 59 anni fa e a 
capo di una azienda che nel 
'91 ha raggiunto un fatturato di 
750 miliardi ed un portafoglio 
ordini di 1 750, circa 1 400 l di
pendenti diretti (che salgono 

a 7000 con i cosidetti «terzi-
sti») Vincenzo Lodigiani, oltre 
che presidente della ditta fon
data dal nonno nel 1907, é sta
to componente della giunta 
della Confindustria, del diretti
vo dell'Ance, deUconslglio di 

t amministrazione 'di «Impregi-
' lo» È stato arrestato nel set

tembre scorso in merito all'in-
' chiesta a Reggio Calabna sugli 

appalti in quella città, liberato 
, quattro giorni dopo l'arresto, 

era tornato nei guai con la giu-
^ stizia nel novembre scorso 
" quando \tenne inquisito per la 

vicenda della diga del Bilanci-
' no in Toscana. Venne scarce-

' rato per l'annullamaneto del 
provvedimento da parte del 
Gip fiorentino M 

;; In una intervista concessa il 
sei gennaio scorso, Vincenzo 
Lodigiani affermo che la sua 
impresa aveva assistito con 
stupore, dopo i! terremoto 
dell'80, al «boom di imprese 
che, probabilmente grazie a 
rapporti con 1 partiti raddop
piavano ogni anno il loro fattu
rato» e da questo fatto «molti 
aveva capito che le cose non 
andavano» « i 

Come a Benevento, dove 
una impresa faceva pagare al 
comune i suoi prodotti cinque 

. volte di più che agli altri comu-
, ni Questa stona però non 

c'entra con la vicenda che ha 
portato agli arresti e, a quanto 
pare, é ancora tutta da senve-

' Vincenzo Lodigiani 

Verona sotto shock 
Indagato Bauli 
il re del pandoro 
Dieci, dodici, quattordici mandati di cattura per le 
tangenti dei mondiali '90 II giudice sta per firmarli 
Il giudice li ha firmati. È cosa fatta. No, sarà domani 
Da una settimana Verona è sotto un quotidiano 
elettrochoc Anche ìen Ma !r.<sntre tutti pensavano 
al mundtal, è entrato come indagato nello scandalo 
della discarica Adriano Bauli, pandori e panettoni 
Ed è stato arrestato l'amministratore di Telearena. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i VERONA. C'è anche uno 
che la prende allegramente 
Giovanni Piva, sindaco de di 
Legnago. ha affisso sulla porta 
dello studio un cartellone «Si
tuazione aggiornata giorno per 
giomn degli avvisi di garanzia 
notificati al sindaco» Ogni sera 
aggiunge una riga a pennarel
lo nero «A tutto il 31 1 93 nes- > 
suno 1.2 93 nessuno 2.2 93 
nessuno » Beato lui » 

Quassù nel capoluogo, é la 
liquefazione generale Arresti 
su arresti, incriminazioni su in
criminazioni Domenica, al 
Bentegodi gli ultras hanno ur
lato «Arbitro socialista'» 1 blitz 
di solito scattano all'alba pre
feribilmente al lunedi. Si sta 
profilando l'ennesimo tran
quillo week-end di paura. Per 
quanti? Dieci, dodici, quattor
dici tra imprenditori, assessori 
e portaborse È l'inchiesta sui 
mondiali di calao del 1990, 
sulle tangenti corse per fare 
circonvallazioni alberghi, par
cheggi. Oa quattro giorni i tg 
locali della sera annunciano il 
maxiblitz imminente Da quat- " 
tro giorni alcuni industriali e 
politici escono dopo cena col 
necessaire sotto braccio e nen-
trano al mattino, pendolari 
notturni dell ineubo-manette -

Ieri è stata una giornata 
campale-tipo Titoli del matti
no «Retata imminente» in co
mune la giunta, neonata eppu- " 
re falcidiata dagli ultimi arresti, 
è riunita d'urgenza dimettersi? 
Aprire al Pds? All'una la venta- ., 
ta che fa rabbrividire Un agen
zia scrive che il procuratore a 
Guido Papalia «avrebbe» otte- * 
nutodalgip 10 o 12 mandati di • 
cattura per -i mondiali. Effetto-• 
istantaneo, la trattativa di giun- % 
ta decelera. «Pnma. vediamo 
chi prendono stavolta» I croni
sti si mettono in caccia. Giudici 
zitti. Si prova con la polizia. 
•No. noi non siamo» I carabi
nieri anticipano ì giornalisti te
lefonando incuriositi ad una 
redazione «Che sapete dira di i 
questi arresti?» Vabbè, sarà 
toccato alla Finanza. Ma an- '. 
che le Fiamme gialle «operati- -
ve» cadono dalle nuvole, han

no appena ricevuto una telefo
nata irritata dai superiori con 
vinti di essere stati tenuti ali o-
scuro «cose 'sta stona degli 
arresti'» A Verona non succe
de che a forza di gndare «al lu
po» nessuno creda più al lupo 
Passa lento il pomeriggio, fin
ché amva la pnma piccola 
scossa tellurica, è indagato -
per le stesse tangenti che han
no appena fatto finire in cella il 
presidente della Cassa di n-
spurmio Alberto Pavesi e van 
De e Psi - anche l'industriale 
Adnano Bauli, uno dei tre fra
telli che guidano la fabbrica-
immagine di Verona, pandon, *• 
panettoni, buoni sentimenti ed l 

altn affari. Lo conferma il suo 
avvocato Mano Morgante 
Bauli era socio al 25% nella so
cietà dei Pavesi che aveva 
comprato una vecchia cava 
per un miliardo rivendendola 
per quattro volte tanto al grup
po Ferruzzi dopo averne otte
nuto la trasformazione in di
scarica a suon di bustarelle 
Cala U buio, le manette dei 
mondiali restano un fantasma. 
In compenso colpiscono an- * 
cora le cave La Finanza va a 
prendere nel suo uffiao l'am-
mimstratore delegato di «Te
learena», Carlo Alberto Fausù-
m, sinistra democristiano, 
dall'84 al 91 segretario ammi
nistrativo della De già inquisi
to due anni fa per le «siepi d o-
ro» autostradali. È un arresto in 
quasi-diretta, al tg locale - c h e 
parlava di blitz sui mondiali -
riesce un amaro scoop, e lo 
speaker non lo digerisce insi- "' 
mia sulle faide d e Fausbni è 
accusato di aver incamerato 
50 milioni, pagati dal titolare • 

-della cava ZancanelU all'ex 
assessore provinciale allam 
biente Carlo Olivieri, uno dei 
«pentiti» che stanno parlando 
Corrono altre voci, forse è fini
to in cella anche un ex asses
sore socialista. E la retata del 
mundial? Domani Lunedi 
Chissà quando A Legnago il 
sindaco aggiorna il tabellone 
pnma di tornare a casa. ' 
«5.2.93 Nessun avviso di ga
ranzia» - > •* 

La società del figlio del deputato de avrebbe affittato per otto miliardi al Cnr locali acquistati per un miliardo 
La denuncia contenuta in una interrogazione di due senatori del Pds. Il gruppo «Piano Lago» smentisce 

Cosenza, gli affari d'oro di Misasi junior 
Due senatori del Pds sostengono che il Cnr ha affittato 
in Calabria locali per 8 miliardi l'anno da una società 
che li aveva in precedenza acquistati per 1 miliardo e 
200 milioni. Della società farebbero parte anche il fi
glio ed il consuocero dell'on. Misasi. L'operazione av
viata quando Misasi era ministro per il Mezzogiorno. Il 
gruppo «Piano Lago» smentisce le cifre ed il coinvolgi-
mento dei congiunti del leader de. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

M COSENZA. Diventare mi
liardari pare proprio facilissi
mo Basta acquistare una strut
tura con un miliardo e duecen-
tomillonl, affittarla per otto mi
liardi annui e, contempora
neamente, farsi affidare dal
l'inquilino un bel progetto per 
ristrutturare i locali affittati per 
venti miliardi Naturalmente, 
bisognerà preoccuparsi di far 
tutto in modo formalmente 
corretto ed a termini di legge e, 
perché nessuno si arrabbi o si 

rivolga ai giudici, utilizzando i 
quattrini dello Stato per riu
scirci é soprattutto necessario 
avere le entrature giuste nei 
palazzi del potere in cui si de
cìde. 

È la storia che, con tanto di 
nomi e cognomi, raccontano i 
senatori Carmine Garofalo, co
sentino, e Maurizio Mesoraca. 
crotonese, entrambi del Pds, 
con una interrogazione al pre
sidente del Consiglio dei mini
stri, Giuliano Amato 

Questa volta a restare invi
schiato nell'inquietante vicen
da assieme ad amia e stretti 
congiunti di politici potenti, a 
dar retta ai due senatori, sareb
be il Cnr. cioè II Comitato na
zionale per le ricerche, un ente 
formato da compassati studio
si che si sforzano di ricercare 
ed elaborare sul campo mec
canismi scientifici per far pro
gredire la scienza e la moder
nità nel nostro paese Inutile 
dire che la presenza del Cnré 
sempre e dovunque ambita 
perchè si tratta di una struttura 
che ha tradizioni di grande se
rietà e professionalità 

Ma, suggeriscono Garofalo e 
Mesoraca, questa volta, grazie 
al Cnr si sarebbe innescato un 
business miliardaro II Cnr per 
creare in Calabria, dove è già 
presente con altre strutture, un 
centro di ricerca sulle malattie 
neurologiche aveva bisogno di 
locali La scelta è caduta su un 

immobile di Mangone, un pae
sino di poco più di 1500 abi
tanti ad un tiro di schioppo da 
Cosenza Lo stesso stabile do
ve una ventina di anni fa venne 
vissuto il sogno di un quotidia
no tutto calabrese, Il Giornale ' 
di Calabria (da non confonde-, 
re con la nuova testata Giorna
le di Calabria che con la prece
dente non ha nulla a che fare), 
poi fallito e chiuso per man
canza di lettori dopo la stagio
ne d'oro del centro-sinistra 11 
contratto di locazione che se
condo quanto risulta ai due se
natori sarebbe di otto miliardi, 
pare sia stato stipulato con una 
società che avrebbe acquistato 
la vecchia struttura pagandola 
un miliardo e duecento milio
ni Ma il Cnr non si sarebbe 
certo potuto istallare con le 
sue sofisticate apparecchiatu
re nella redazione di un gior
nale di venti anni fa. Da qui il 
bisogno di una complessa ri

strutturazione per adeguare il 
tutto alle esigenze nuove 11 
Cnr non avrebbe avuto dubbi 
a trattativa privata (evidente
mente per una esigenza di effi-
cenza e rapidità) avrebbe affi
dato alla stessa società pro
prietaria dello stabile i lavon di 
ristrutturazione dell'immobile 
Cifra prevista, lira più lira me
no venti miliardi 

Infine, e con molta discre
zione, i due esponenti del Pds 
ricordano due cose 1 ) che tra 
i soci della società che ha con
cluso l'affare con il Cm ci sa
rebbero il figlio ed il consuoce
ro dell'onorevole Riccardo Mi
sasi, 2) che «il progetto di inse
diamento del Cnr nell'area ri
cordata ha avuto inizio ed è 
stato deciso nel penodo in cui 
Con Misasi era Ministro per il 
Mezzogiorno» •> 

Di curioso e è il fatto che lo 
stabile ora affittato dal Cnr, 
cioè da una struttura dello Sta

to, venne costruito più di un 
quarto di secolo fa, coi soldi 
della Cassa del Mezzogiorno 
(dello Stato) attraverso la Gisi, 
il gruppo per la Gestione im- * 

• prese Sud Italia di Nino Rovelli 
Il gruppo ed i suoi beni venne
ro poi messi in liquidazione 
quando la Su- di Rovelli entrò -
in crisi > 

L'interrogazione di Garofalo 
e Mesoraca è del pnmo feb- ' 
braio Ieri sera un fax spedito . 
da un telefono di Cosenza con , 
la dicitura «Piano Lago» h a ' 
smentito le cifre fomite dai due j 
parlamcntan del Pds Nessun « 

' contratto di ristrutturazione da 
venti miliardi, perdi più, sareb
be stato ordinato dal Cnr ai ' 
proprietan dello stabile Infine, "' 
né il figlio, né il consuocero 

" dell'on Misasi sarebbero inte- f 

ressati alla società con i cui di- ' 
ngenti è stato impossibile met- <~ 
tersi in contatto perchè nessu
no ha risposto al telefono *v. 

A proposito 
di mafia e De. 

Settembre 1992. All'indomani dell'arresto di 
Madonia il Pds denuncia Con. Maira come uno dei 
parlamentari che ha ricevuto voti tramite le cosche 
mafiose. " 
Dicembre 1992. La magistratura inoltra una ri
chiesta di autorizzazione a procedere nei confronti 
deli'On. Raimondo Maira. L'accusa parla di scam
bio di voti e favori, di comitati d'affari e di collusione 
con "Cosa nostra".' 
Febbraio 1993. Si ipotizzano "inquietanti circo
stanze" riguardo alcune conversazioni telefoniche 
attraverso cellulari, uno dei quali in uso all'On. 
Maira,, compiute nei minuti immediatamente 
precedenti la strage di Capaci e la morte dei 
giudice Falcone. 
Non risulta che a tutt'oggl l'On. Maira sia stato 
sospeso dalla Democrazia Cristiana. 
On. Martlnazzoli, la "nuova" De Intende dire o 
fare qualcosa? 

Il Pds dalla parte della legalità 
per un governo di svolta alla guida del paese. 
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